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Questa Parte Speciale si riferisce ai comportamenti dei Destinatari coinvolti nei Processi Sensibili 
concernenti i Reati Presupposto tributari: si tratta di taluni reati, appresso singolarmente considerati in 
dettaglio, che non esauriscono la categoria dei reati in tale materia1. 
I reati di cui trattasi sono stati introdotti nel catalogo dei reati di cui al Decreto 231 mediante inserimento in 
detto decreto dell’art. 25-quinquiesdecies (Reati tributari), che attribuisce all’Ente/Società una 
responsabilità diretta per la commissione, nell’interesse o a vantaggio dell’Ente/Società stesso, di alcuni 
reati tributari contemplati nel decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 “Nuova disciplina dei reati in materia 
di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, a norma dell'articolo 9 della legge 25 giugno 1999, n. 205”2. 
 

DEFINIZIONI 
 
Per una appropriata lettura e comprensione delle disposizioni di legge di cui appresso va premesso che, ai 
fini della normativa tributaria di cui al citato D.lgs. n. 74/2000), si applicano le seguenti definizioni di 
carattere generale applicabili a tutti i Reati Presupposto tributari:  

a) per "fatture o altri documenti per operazioni inesistenti" si intendono le fatture o gli altri 
documenti aventi rilievo probatorio analogo in base alle norme tributarie, (i) emessi a fronte di 
operazioni non realmente effettuate in tutto o in parte o (ii) che indicano i corrispettivi o 
l'imposta sul valore aggiunto in misura superiore a quella reale, ovvero (iii) che riferiscono 
l'operazione a soggetti diversi da quelli effettivi;  

b) per "elementi attivi o passivi" si intendono (i) le componenti, espresse in cifra, che concorrono, 
in senso positivo o negativo, alla determinazione del reddito o delle basi imponibili rilevanti ai 
fini dell'applicazione delle imposte sui redditi o sul valore aggiunto e (ii) le componenti che 
incidono sulla determinazione dell'imposta dovuta; 

c) per "dichiarazioni" si intendono anche le dichiarazioni presentate in qualità di amministratore, 
liquidatore o rappresentante di società, enti o persone fisiche o di sostituto d'imposta, nei casi 
previsti dalla legge; 

d) il "fine di evadere le imposte" e il "fine di consentire a terzi l'evasione" si intendono 
comprensivi, rispettivamente, anche (i) del fine di conseguire un indebito rimborso o il 
riconoscimento di un inesistente credito d'imposta, e (ii) del fine di consentirli a terzi; 

e) riguardo ai fatti commessi da chi agisce in qualità di amministratore, liquidatore o 
rappresentante di società, enti o persone fisiche, il "fine di evadere le imposte" ed il "fine di 
sottrarsi al pagamento" si intendono riferiti alla società, all'ente o alla persona fisica per conto 
della quale si agisce; 

f) per "imposta evasa" si intende la differenza tra l'imposta effettivamente dovuta e quella 
indicata nella dichiarazione, ovvero l'intera imposta dovuta nel caso di omessa dichiarazione, al 
netto delle somme versate dal contribuente o da terzi a titolo di acconto, di ritenuta o 
comunque in pagamento di detta imposta prima della presentazione della dichiarazione o della 
scadenza del relativo termine; non si considera imposta evasa quella teorica e non 
effettivamente dovuta collegata a una rettifica in diminuzione di perdite dell'esercizio o di 
perdite pregresse spettanti e utilizzabili; 

g) le soglie di punibilità riferite all'imposta evasa si intendono estese anche all'ammontare 
dell'indebito rimborso richiesto o dell'inesistente credito di imposta esposto nella 
dichiarazione; 

h) per “operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente” si intendono (i) le operazioni 
apparenti, diverse da quelle disciplinate dall'articolo 10-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
poste in essere con la volontà di non realizzarle in tutto o in parte ovvero (ii) le operazioni 
riferite a soggetti fittiziamente interposti; 

i) per “mezzi fraudolenti” si intendono condotte artificiose attive nonché quelle omissive 
realizzate in violazione di uno specifico obbligo giuridico, che determinano una falsa 
rappresentazione della realtà. 

                                                           
1
 Si ricorda che sono definiti “reati presupposto” i soli reati dai quali deriva una responsabilità diretta dell’Ente/Società.   

2
 L’art. 25-quinquiesdecies è stato inserito nel Decreto 231 in sede di conversione (con legge 19 dicembre 2019, n. 157), con 

modificazioni, del Decreto legge 26.10.2019, n. 124 recante «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili».  
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Aumenti delle sanzioni a carico dell’ente/società 

Sempre in linea generale, va altresì premesso che le sanzioni pecuniarie appresso indicate sono aumentate 

di un terzo qualora, a seguito alla commissione dei delitti di cui trattasi (indicati nel comma 1 dell’art. 25-

quinquiesdecies e appresso considerati in dettaglio), l'Ente abbia conseguito un profitto di rilevante entità. 

 

Sanzioni interdittive 

Nei casi previsti dai commi 1 e 2 dell’art. 25-quinquiesdecies si applicano le sanzioni interdittive di cui 

all'articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e). 

 

FATTISPECIE DI REATI PRESUPPOSTO TRIBUTARI 

 
Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (Art. 2, comma 1 e comma 2-bis, 
D.lgs. 10 marzo 2000, n. 74)  
La fattispecie di reato si configura a carico di coloro che, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, indicano, in 
una delle dichiarazioni relative a dette imposte, elementi passivi fittizi, avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti

3
. 

Il fatto si considera commesso avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti quando tali fatture o documenti 
sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie, o sono detenuti a fine di prova nei confronti dell'amministrazione finanziaria.  
Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.lgs. 10 marzo 2000, n. 74)  
La fattispecie di reato si configura allorché, fuori dai casi previsti dall'articolo 2 (di cui sopra), al fine di evadere le imposte sui redditi 
o sul valore aggiunto, il soggetto autore del reato - (i) compiendo operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente ovvero (ii) 
avvalendosi di documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare l'accertamento e ad indurre in errore 
l'amministrazione finanziaria - indichi in una delle dichiarazioni relative a dette imposte (i) elementi attivi per un ammontare 
inferiore a quello effettivo o (ii) elementi passivi fittizi o (iii) crediti e ritenute fittizi, quando, congiuntamente:  

◦  l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a euro trentamila; 
◦  l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all'imposizione, anche mediante indicazione di elementi 

passivi fittizi, (i) è superiore al cinque per cento dell'ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in 
dichiarazione, o comunque, (ii) è superiore a euro un milione cinquecentomila, ovvero (iii) qualora l'ammontare 
complessivo dei crediti e delle ritenute fittizie in diminuzione dell'imposta è superiore al cinque per cento 
dell'ammontare dell'imposta medesima o comunque a euro trentamila

4
. 

Il fatto si considera commesso avvalendosi di documenti falsi quando tali documenti sono registrati nelle scritture contabili 
obbligatorie o sono detenuti a fini di prova nei confronti dell'amministrazione finanziaria.  
Ai fini dell'applicazione della norma non costituiscono mezzi fraudolenti la mera violazione degli obblighi di fatturazione e di 
annotazione degli elementi attivi nelle scritture contabili o la sola indicazione nelle fatture o nelle annotazioni di elementi attivi 
inferiori a quelli reali.  
Dichiarazione infedele (Art. 4, D.lgs. 10 marzo 2000, n. 74) 
La fattispecie di reato, fuori dei casi previsti dagli articoli 2 e 3, si realizza allorché un soggetto, al fine di evadere le imposte sui 
redditi o sul valore aggiunto, indica in una delle dichiarazioni annuali relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare 
inferiore a quello effettivo od elementi passivi inesistenti, quando, congiuntamente: 
a) l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a euro centomila; 
b) l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all'imposizione, anche mediante indicazione di elementi passivi 
inesistenti, è superiore al dieci per cento dell'ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o, comunque, è 
superiore a euro due milioni.  
Ai fini dell'applicazione della disposizione del comma 1, non si tiene conto della non corretta classificazione, della valutazione di 
elementi attivi o passivi oggettivamente esistenti, rispetto ai quali i criteri concretamente applicati sono stati comunque indicati nel 
bilancio ovvero in altra documentazione rilevante ai fini fiscali, della violazione dei criteri di determinazione dell'esercizio di 
competenza, della non inerenza, della non deducibilità di elementi passivi reali. 
Fuori dei casi di cui al comma 1-bis, non danno luogo a fatti punibili le valutazioni che complessivamente considerate, differiscono in 
misura inferiore al 10 per cento da quelle corrette. Degli importi compresi in tale percentuale non si tiene conto nella verifica del 
superamento delle soglie di punibilità previste dal comma 1, lettere a) e b). 
Omessa dichiarazione (Art. 5, D.lgs. 10 marzo 2000, n. 74) 
La fattispecie di reato si realizza allorché un soggetto: 

                                                           
3
 L’ente è punito con una sanzione pecuniaria fino a 500 quote. La persona autore del reato è punita con la reclusione da quattro a 

otto anni (comma 1 del citato art. 2 del D.Lgs. n. 74/2000). Se l'ammontare degli elementi passivi fittizi è inferiore a euro centomila, 
l’ente è punito con una sanzione fino a 400 quote e la persona fisica è punita con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni 
(comma 2-bis del citato art. 2 del D.Lgs. n.74/2000).   
4
 L’ente è punito con una sanzione pecuniaria fino a 500 quote. La persona fisica autore del reato è punita con la reclusione da tre a 

otto anni.  
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 al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, non presenta, essendovi obbligato, una delle dichiarazioni 

relative a dette imposte, quando l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte ad euro 
cinquantamila; 

 non presenta, essendovi obbligato, la dichiarazione di sostituto d'imposta, quando l'ammontare delle ritenute non 
versate è superiore ad euro cinquantamila. 

Ai fini della disposizione prevista dai commi 1 e 1-bis non si considera omessa la dichiarazione presentata entro novanta giorni dalla 
scadenza del termine o non sottoscritta o non redatta su uno stampato conforme al modello prescritto. 
Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (Art. 8, comma 1 e comma 2-bis, D.lgs. 10 marzo 2000, n. 74)  
La fattispecie di reato si realizza allorché un soggetto, al fine di consentire a terzi l'evasione delle imposte sui redditi o sul valore 
aggiunto, emette o rilascia fatture o altri documenti per operazioni inesistenti

5
. 

Ai fini di quanto sopra indicato, l'emissione o il rilascio di più fatture o documenti per operazioni inesistenti nel corso del medesimo 
periodo di imposta si considera come un solo reato.  
Occultamento o distruzione di documenti contabili (Art. 10 D.lgs. 10 marzo 2000, n. 74)  
La fattispecie di reato si realizza allorché un soggetto, (i) al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, ovvero (ii) di 
consentire l'evasione a terzi, occulta o distrugge in tutto o in parte le scritture contabili o i documenti di cui è obbligatoria la 
conservazione, in modo da non consentire la ricostruzione dei redditi o del volume di affari

6
. 

Indebita compensazione (Art. 10-quater D.lgs. 10 marzo 2000, n. 74) 
La fattispecie di reato si realizza allorché un soggetto:  

 non versa le somme dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241, crediti non spettanti, per un importo annuo superiore a cinquantamila euro; 

 non versa le somme dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241, crediti inesistenti per un importo annuo superiore ai cinquantamila euro. 

Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (Art. 11 D.lgs. 10 marzo 2000, n. 74)  
La fattispecie di reato si realizza:  

◦  allorché un soggetto - (i) al fine di sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi o sul valore aggiunto ovvero (ii) di 
interessi o sanzioni amministrative relativi a dette imposte di ammontare complessivo superiore ad euro 
cinquantamila - aliena simulatamente o compie altri atti fraudolenti sui propri o su altrui beni idonei a rendere in 
tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione coattiva

7
; 

◦  allorché un soggetto - al fine di ottenere per sé o per altri un pagamento parziale dei tributi e relativi accessori - 
indica nella documentazione presentata ai fini della procedura di transazione fiscale (i) elementi attivi per un 
ammontare inferiore a quello effettivo o (ii) elementi passivi fittizi per un ammontare complessivo superiore ad 
euro cinquantamila. Se l'ammontare di cui al periodo precedente è superiore ad euro duecentomila si 
applica la reclusione da un anno a sei anni

8
. 

Reati tributari non compresi nel novero dei Reati Presupposto  
Ai soli fini di chiarezza si precisa che non sono compresi nel novero dei Reati Presupposto tributari i seguenti ulteriori 
reati tributari (anch’essi previsti dal D.Lgs 10 marzo 2000, n. 74), dei quali pertanto risponde soltanto la persona fisica: 
Art. 4. Dichiarazione infedele; Art. 5. Omessa dichiarazione, Art. 6 Tentativo; Art. 9 Concorso di persone nei casi di 
emissione o utilizzazione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti; Art. 10-bis Omesso versamento di ritenute 
dovute o certificate; Art. 10-ter Omesso versamento di IVA; Art. 10-quater Indebita compensazione.  

 

LE ATTIVITA’ SENSIBILI AI FINI DEL D.LGS 231/21 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 231/2001 indica, come uno degli elementi essenziali dei modelli di 

organizzazione e di gestione previsti dal Decreto, l’individuazione delle cosiddette attività “sensibili” o “a 

rischio”, ossia di quelle attività aziendali nel cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di commissione di 

uno dei reati espressamente richiamati dal d.lgs. n. 231/2001. L’analisi dei processi aziendali di CEP EUROPE 

S.R.L., svolta nel corso del progetto ha consentito di individuare le attività nel cui ambito potrebbero 

astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato sopra richiamate. Qui di seguito sono elencate le attività 

sensibili esaminate: 

                                                           
5
 L’ente è punito con una sanzione pecuniaria fina a 500 quote. La persona fisica autore del reato è punita con la reclusione Da 

quattro a otto anni. Se l'importo non rispondente al vero indicato nelle fatture o nei documenti, per periodo d'imposta, è inferiore 
a euro centomila, l’ente è punito con una sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote e la persona fisica autore del reato è 
punita con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni.     
6
 L’ente è punito con una sanzione pecuniaria fina a 400 quote. La persona fisica autore del reato è punita con la reclusione da tre a 

sette anni.   
7
 L’ente è punito con una sanzione pecuniaria fina a 400 quote. La persona fisica autore del reato è punita con la reclusione da sei 

mesi a quattro anni, mentre se l'ammontare delle imposte, sanzioni ed interessi è superiore ad euro duecentomila si applica la 
reclusione da un anno a sei anni.   
8 

L’ente è punito con una sanzione pecuniaria fina a 400 quote. La persona fisica autore del reato è punita con la reclusione da sei 
mesi a quattro anni, mentre se l'ammontare delle imposte, sanzioni ed interessi è superiore ad euro duecentomila si applica la 
reclusione da un anno a sei anni.  
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ATTIVITA’ DIREZIONE PRESIDI 

 Emissione di documentazione afferente 
la contabilità 

 Legale Rappresentante 

 CDA 

 Responsabile 
amministrativo 

 Consulenti esterni 

 Codice Etico 
 PS 

 

 Ricevimento di documentazione 
afferente la contabilità 

 Legale Rappresentante 

 CDA 

 Responsabile 
amministrativo 

 Consulenti esterni 

 Codice Etico 
 PS 

 

 Predisposizione di dichiarazioni e 
comunicazioni concernenti la materia 
tributaria 

 Legale Rappresentante 

 C.d.A. 

 Responsabile 
amministrativo 

 Consulenti esterni 

 Codice Etico 
 PS 

 Pagamento di imposte  Legale Rappresentante 

 C.d.A. 

 Responsabile 
amministrativo 

 Consulenti esterni 

 Codice Etico 
 PS 

 Tenuta della contabilità e redazione del 
bilancio 

 Legale Rappresentante 

 C.d.A. 

 Responsabile 
amministrativo 

 Consulenti esterni 

 Codice Etico 
 PS 

 Amministrazione con riferimento ai 
pagamenti di beni e servizi 

 Legale Rappresentante 

 C.d.A. 

 Responsabile 
amministrativo 

 Codice Etico 
 PS 

 Risorse umane per le ritenute relative al 
personale 

 Legale Rappresentante 

 C.d.A. 

 Responsabile 
amministrativo 

 Consulenti del lavoro 

 Codice Etico 
 PS 

 Gestione del controllo incrociato 
fattura/ordine acquisto  

 

 Legale Rappresentante 

 C.d.A. 

 Responsabile 
amministrativo 

 Consulenti esterni 

 Codice Etico 
 PS 

 

 Gestione della fatturazione in relazione ad 
ogni singolo appalto in corso  

 

 Legale Rappresentante 

 C.d.A. 

 Responsabile 
amministrativo 

 Consulenti esterni 

 Codice Etico 
 PS 

 Gestione del processo di valutazione del 
fornitore 

 Legale Rappresentante 

 C.d.A. 

 Responsabile 
amministrativo 

 Consulenti esterni 

 Codice Etico 
 PS 

 Monitoraggio del servizio in conformità 
con l'ordine di acquisto contratto, sia in 
termini qualitativi che quantitativi  

 Legale Rappresentante 

 C.d.A. 

 Responsabile 

 Codice Etico 
 PS 
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amministrativo 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dagli amministratori, dai dirigenti e 
dai dipendenti di CEP EUROPE S.R.L. nelle aree di attività a rischio, nonché dai collaboratori esterni e 
partners, già definiti nella Parte Generale (qui di seguito tutti denominati “Destinatari”). Le regole di 
comportamento che seguono si applicano ai Destinatari che, a qualunque titolo, sono coinvolti nei Processi 
Sensibili sopra menzionati. Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i Destinatari adottino regole 
di condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa, al fine di impedire il verificarsi dei reati previsti dal 
Decreto. 

IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

Il sistema dei controlli, perfezionato dalla Società sulla base delle indicazioni fornite dalle principali 

associazioni di categoria, quali le Linee Guida di Confindustria, nonché dalle “best practice” internazionali, 

prevede con riferimento alle attività sensibili e ai processi strumentali individuati: 

 

1) Principi generali degli standard di controllo relativi alle attività sensibili:  
 

 Rispetto della normativa e delle prescrizioni in materia  
 

I Destinatari di cui sopra, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, devono conoscere e rispettare e 
comunque, per quanto attiene agli organi sociali, far conoscere e far rispettare: (i) la normativa, e le 
istruzioni delle autorità preposte, in materia tributaria; (ii) le regole di cui al Modello; (iii) il Codice Etico; (iv) 
le procedure.  
L’organizzazione aziendale deve garantire il rispetto delle normative in materia.  
 

 Organizzazione e poteri  
 

In linea generale, il sistema di organizzazione per la gestione della materia in oggetto deve rispettare i 
requisiti fondamentali di formalizzazione e chiarezza, e di segregazione delle funzioni e dei ruoli, in modo 
che nessun soggetto possa gestire da solo un intero processo, in particolare per quanto attiene 
l’attribuzione di responsabilità, di rappresentanza, di definizione delle linee gerarchiche e delle attività 
operative.  
Ai componenti degli organi sociali e ai dipendenti che per conto della Società intrattengono rapporti con la 
Agenzia delle Entrate e le autorità fiscali deve essere attribuito formale potere in tal senso. I soggetti muniti 
di poteri verso l’esterno devono agire nei limiti dei poteri ad essi conferiti. I soggetti privi di poteri verso 
l’esterno devono richiedere l’intervento dei soggetti muniti di idonei poteri.  
Qualunque criticità o conflitto di interesse che dovessero sorgere nell’ambito del rapporto con le autorità 
fiscali devono essere comunicati, per iscritto, anche all’O.d.V..  
 

 Obblighi e divieti di carattere generale  
 

Si prevede l’espresso divieto a carico dei Destinatari del Modello di:  
- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da integrare le 

fattispecie di reato sopra considerate ( Art. 25-quinquiedecies del Decreto); 
- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti che, sebbene risultino 

tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano 
potenzialmente diventarlo; 

- è fatto quindi divieto riconoscere compensi in favore di consulenti e collaboratori esterni, in 
particolare in rapporti con enti pubblici o privati, che non trovino adeguata giustificazione in 
relazione al tipo di incarico da svolgere o che, addirittura, non corrispondano ad alcuna 
prestazione;  

- porre in essere qualsiasi situazione di conflitto di interessi in relazione a quanto previsto dalle 
suddette ipotesi di reato. 
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2) Standard di controllo “specifici” applicati alle singole attività sensibili 

Vengono di seguito descritti i principi e le modalità di attuazione dei comportamenti di cui sopra in relazione 
alle diverse tipologie dei reati societari, che devono trovare specifica attuazione nelle procedure di 
prevenzione. Si enunciano le seguenti disposizioni: 
 

a) i Destinatari non devono perseguire finalità di evasione di imposte sui redditi o sul valore aggiunto, 
o di altre imposte in generale, né nell’interesse o vantaggio della Società né nell’interesse o 
vantaggio di terzi; 

b) i Destinatari, nelle dichiarazioni relative a dette imposte, e nella loro predisposizione, non devono 
introdurre elementi passivi fittizi avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti. 
A tale riguardo:  
◦  devono controllare che le fatture e i documenti contabili si riferiscano a prestazioni 

effettivamente svolte da parte dell’emittente delle fatture/documenti ed effettivamente 
ricevute dalla Società; 

◦  non devono registrare nelle scritture contabili obbligatorie, né detenere a fini di prova nei 
confronti dell'amministrazione finanziaria, fatture o altri documenti per operazioni inesistenti;  

◦  devono verificare la regolare applicazione dell’imposta sul valore aggiunto; 
c) i Destinatari devono astenersi (i) dal compiere operazioni simulate oggettivamente o 

soggettivamente nonché (ii) dall’avvalersi di documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei a 
ostacolare l'accertamento e a indurre in errore l'amministrazione finanziaria; 

d) i Destinatari devono astenersi dall’indicare in dichiarazioni relative alle imposte sui redditi o sul 
valore aggiunto: (i) elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo o (ii) elementi 
passivi fittizi o (iii) crediti e ritenute fittizi; 

e) i Destinatari devono astenersi dall’emettere o rilasciare fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti al fine di consentire a terzi l'evasione delle imposte sui redditi o sul valore aggiunto; 

f) i Destinatari devono astenersi dall’occultare o distruggere in tutto o in parte le scritture contabili, o 
i documenti di cui è obbligatoria la conservazione, in modo da non consentire la ricostruzione dei 
redditi o del volume di affari, con il fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, 
ovvero di consentire l'evasione a terzi; 

g) i Destinatari devono astenersi dall’alienare simulatamente o dal compiere altri atti fraudolenti sui 
propri o su altrui beni idonei a rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione 
coattiva da parte dell’amministrazione finanziaria, con il fine di sottrarsi al pagamento di imposte 
sui redditi o sul valore aggiunto ovvero di interessi o sanzioni amministrative relativi a dette 
imposte; 

h) i Destinatari devono altresì astenersi dall’indicare nella documentazione presentata ai fini della 
procedura di transazione fiscale (i) elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo o 
(ii) elementi passivi fittizi, con il fine di ottenere per sé o per altri un pagamento parziale dei tributi 
e relativi accessori.  

 
È fatto obbligo a tutti i Destinatari: 
 

1) stretta osservanza di tutte le leggi e regolamenti che disciplinano l’attività di CEP EUROPE S.R.L., 
con particolare riferimento alle attività che comportano la gestione di fatture attive o passive; 

2) Instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con l’Agenzia delle Entrate sulla base di criteri 
di massima correttezza e trasparenza;  

3) Instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con i terzi in tutte le attività relative 
all’acquisto o alla vendita di beni e servizi sulla base di criteri di correttezza e trasparenza che 
garantiscano il buon andamento della funzione o servizio e l’imparzialità nello svolgimento degli 
stessi. 

 
Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto a tutti i Destinatari, in particolare, di:  
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 presentare dichiarazioni non veritiere a organismi pubblici nazionali o comunitari al fine di 
conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati;  

 alterare il funzionamento di sistemi informativi e telematici o manipolare i dati in essi contenuti. 
 
Coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all’espletamento 
delle suddette attività (pagamento di fatture, destinazione di finanziamenti ottenuti dallo Stato o da 
organismi comunitari, ecc.) devono porre particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi e 
riferire immediatamente all’O.d.V. eventuali situazioni di irregolarità. 
Nei rapporti con interlocutori appartenenti alla Pubblica Amministrazione è fatto divieto di effettuare spese 
di rappresentanza (rimborso viaggi, soggiorni ecc.) ingiustificate. 
Inoltre, nei confronti della Pubblica Amministrazione è fatto espresso divieto di: 
 

◦  Esibire documenti e dati incompleti e/o comunicare dati falsi e alterati;  
◦  Sottrarre o omettere l’esibizione di documenti veri;  
◦  Omettere informazioni dovute. 
 

Nel corso dei processi civili, penali o amministrativi, è fatto divieto di elargire, promettere o dare denaro o 
altra utilità a giudici, arbitri, funzionari di cancelleria, periti, testimoni, ecc., ovvero a persone comunque 
indicate da codesti soggetti, nonché adottare comportamenti – anche a mezzo di soggetti Terzi (es. 
professionisti esterni) - contrari alla legge e ai presidi aziendali, per influenzare indebitamente le decisioni 
dell’organo giudicante ovvero le posizioni della Pubblica Amministrazione, quando questa sia una parte nel 
contenzioso. 
È altresì fatto divieto di favorire indebitamente gli interessi della società inducendo con violenza o minaccia, 
o, alternativamente, con offerta di danaro o altra utilità, a non rendere dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti all’Autorità Giudiziaria dichiarazioni utilizzabili 
in un procedimento penale. 
Nell’ambito di ispezioni effettuate da parte delle autorità di vigilanza presso la sede di CEP EUROPE S.R.L., 
dovrà essere assicurata la presenza di almeno due soggetti appartenenti alla Struttura interessata 
dall’ispezione, fatte salve situazioni particolari delle quali dovrà essere data espressa e tempestiva 
comunicazione all’Organismo Di Vigilanza. 
 

Approvazione da parte del responsabile apicale della gestione contabile e fiscale 
Le dichiarazioni e comunicazioni in materia di imposte sui redditi o sul valore aggiunto non devono essere 
presentate senza la preventiva approvazione e benestare del responsabile competente.  
 
 Tracciabilità  
La Società deve seguire regole che garantiscano il rispetto della normativa in materia, nonché la 
tracciabilità e trasparenza delle scelte operate, mantenendo a disposizione dell’O.d.V. tutta la 
documentazione di supporto.  
 
 Ricorso a servizi di terzi  
Nel caso in cui la predisposizione delle dichiarazioni e comunicazioni in materia di imposte sui redditi o sul 
valore aggiunto fosse affidata a terzi esterni alla Società, i terzi stessi dovranno essere vincolati 
contrattualmente a rispettare gli obblighi e i divieti di cui ai paragrafi che precedono.  
In particolare, in detti contratti deve essere contenuta apposita dichiarazione delle controparti: 
  

 di essere a conoscenza della normativa di cui al D.lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per la 
Società;  

 di impegnarsi a rispettare detta normativa e farla rispettare dai propri dipendenti e collaboratori;  

 di non essere mai stati condannati (o avere richiesto il patteggiamento) e di non essere al momento 
imputati o indagati in procedimenti penali relativi ai Reati Presupposto; nel caso di esistenza di 
condanna o di procedimento in corso, e sempre che l’accordo sia ritenuto indispensabile e da 
preferirsi a un contratto con altri soggetti, dovranno essere adottate particolari cautele;  
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 di impegno a rispettare il Modello (ed in particolare le prescrizioni della presente Parte Speciale) e il 
Codice Etico della Società, ovvero, nel caso di enti, di avere adottato un proprio analogo Modello e 
un Codice Etico che regolamentano la prevenzione dei reati contemplati nel Modello e nel Codice 
Etico della Società;  

 di impegnarsi in ogni caso ad astenersi dal compiere attività che possano configurare alcuno dei 
Reati Presupposto o che comunque si pongano in contrasto con la normativa e/o con il Modello; 

 di adeguare il servizio a eventuali richieste della Società fondate sulla necessità di ottemperare alla 
prevenzione dei Reati Presupposto di cui trattasi.  

 
Inoltre, nei contratti con i consulenti e con i prestatori di servizi deve essere contenuta apposita clausola 
che regoli le conseguenze della violazione da parte dei prestatori delle norme di cui al D.Lgs. 231/2001 
(quali ad es. clausole risolutive espresse, penali). 

 

PROCEDURE DI PREVENZIONE 

CEP EUROPE S.R.L. adotterà un sistema di controlli interno diretto a prevenire la commissione dei reati, 
anche attraverso reporting all’Organismo di Vigilanza. 

Chiunque venga a conoscenza di violazioni del Modello 231, dei reati presupposto e/o delle procedure 
adottate in materia dovrà immediatamente effettuare opportuna segnalazione ai sensi e per gli effetti del 
D.Lgs 24/23.  
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